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VIA PELLICO IL LIBRO PRESENTATO NELLA PALESTRA DI BOXE PARMA E TRAINING CENTER

«La rivoluzione della bertulina»,
un romanzo storico «da favola»
Il critico Marchetti: «Il racconto di Maria Denis Guidotti trasmette simpatia»

«La rivoluzione della bertulina» In alto, l'autrice del libro
Maria Denis Guidotti con Giuseppe Marchetti e Cristian Stocchi.
Qui sopra, il pubblico nella palestra di via Pellico.

BIZZOZERO PRESENTAZIONE DEL LIBRO

II La psicologia dell'emergenza va
«sdoganata» in tanti campi, que-
sto il concetto emerso durante la
presentazione del libro «Psicolo-
gia dell'emegenza. Uno sguardo
d'insieme» edito da Tangram. E'
utile in caso di calamità naturali,
come terremoti, alluvioni, frane
ma anche nella rielaborazione del
trauma, in persone vittime di
scippi, rapine, violenze e attentati
terroristici.

«Va portata nelle strutture sa-
nitarie e nelle scuole», ha dichia-
rato l'autrice Marta Viappiani.
Determinante l'approccio con i
giovani per poter crescere «ragaz-
zi consapevoli» e affrontare con
loro in classe, argomenti come
l'aggressività e il bullismo. Davan-
ti ad un pubblico molto numeroso
raccolto al centro Bizzozero, la psi-
coterapeuta parmigiana, forma-
trice, docente e consulente scien-
tifica della Lidap, ha spiegato l'im-
portanza della psicologia dell'e-
mergenza in diversi ambiti, ha
sottolineato la ricaduta positiva
sulle persone che hanno vissuto o
stanno vivendo un momento de-

licato. Ha ricordato della collabo-
razione costruttiva con il Pronto
soccorso del Maggiore e la pol-
strada. Al suo fianco, Andrea Bi-
saschi, maestro di arti marziali ed
esperto di difesa personale. Insie-
me alla Viappiani ha scritto un
capitolo del libro. Pagine interes-
santi che forniscono al lettore in-
dicazioni anche pratiche sui com-
portamenti da adottare per risul-
tare meno vulnerabili ai poten-
ziali malviventi. La presentazione
del testo è stata arricchita da un
video che ha raccontato il lavoro
della Viappiani con i bambini a
Camposanto e in Abruzzo durante
il sisma. La parte del volume dal
titolo «Codice rosa» è incentrata
sulle donne, l'autrice è stata legata
al Centro Antiviolenza di Parma
per tanti anni, ha raccontato quin-
di la sua arricchente esperienza,
mentre Bisaschi ha parlato di stal-
king. Luigi Alfieri ha chiuso l'e-
vento commentando l'attuale si-
tuazione in città sul fronte sicu-
rezza e tracciando gli scenari fu-
turi. ur.c.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In 13 hanno preso parte
alla scuola d'avviamento.
Tanti successi
per gli «sportivi»
II Un 2016 ricco di soddisfazio-
ni per il settore giovanile della
sezione pesca della Polisporti-
va Coop 3.0 .

Tanti gli appuntamenti che i
giovani, accompagnati costan-
temente dal responsabile del
settore giovanile Massimo Dar-
dari, con entusiasmo e diver-
timento hanno avuto modo di
manifestare concretamente la
loro passione.

Alla scuola di avviamento alla Pesca, che passione I ragazzi della sezione pesca della Polisportiva Coop 3.0.

Carla Giazzi

II Tutto parte per caso, ai giorni
nostri, da una bancarella di Cam-
po dei Fiori a Roma. La prota-
gonista del libro, Roberta Rom-
pirotula, l'alter ego della scrittri-
ce, Maria Denis Guidotti, vede
una spada, la schiavona, posta so-
pra una pentola, la bertulina. Il
venditore la prende in giro, con
mistero e malizia. Da lì parte la
ricerca che porterà la donna, dal
museo dell’Ordine delle Spade
scaligere, fino a Cremona, dove,
tra archivi e osterie, ricostruendo
episodi di 200 anni prima, svelerà
l’arcano della bertulina.

«La rivoluzione della bertulina»
è l'ultima fatica di Maria Denis
Guidotti, edita da Montedit nella
collana «Le schegge d'oro». Au-
trice parmigiana, nasce «tessitri-
ce di favole», come l’ha definita
Christian Stocchi presentando il
libro, insieme al critico letterario
Giuseppe Marchetti. Dai racconti
fatti ai figli, poi diventati pubbli-
cazioni, fino al recente «I patroni
dei comuni della croce», le sue
opere le hanno portato premi e
riconoscimenti e testimoniano la
sua passione per la ricerca e per la
sperimentazione linguistica e gli
intrecci di genere. «Il libro nasce
da un gioco con un amico di ori-
gine cremonese - spiega l’autrice -
che mi ha sfidato a creare una

storia sulla bertulina. In cremo-
nese questa parola non indica solo
il portafoglio vuoto o la pentola
che conteneva i denari di famiglia
e gli oggetti preziosi, ma anche
l'organo sessuale femminile». Co-
stante il registro ironico. «Il libro -
prosegue Guidotti - è un passaggio
storico ricercato, ambientato ai
tempi di don Primo Mazzolari, e
tocca anche il periodo della for-
mazione dei ducati e delle cinque
giornate di Milano, in un processo
di progressivo disvelamento».
Scava nelle tradizioni, che fa ri-
vivere, e indaga il rapporto tra ma-
schi e femmine, anche nel raccon-

to di una rivolta da parte delle
donne che volevano avere pieno
potere sulla «famosa» bertulina.
«Lavorando al libro ho scoperto
con piacere le tradizioni cremo-
nesi: da quella dei marubini, i "lo-
ro" cappelletti, a figure storiche di
riferimento». Il tutto parte dalla
storia reinventata, perché que-
st’ultima, ne è convinta Guidotti,
«ha sempre da insegnare e offre
spunti di riflessione e anche di iro-
nia». E' «un racconto storico con
le radici ben piantate nell'inven-
zione e un'invenzione che trae lin-
fa e stupori dalla storia» lo de-
finisce Giuseppe Marchetti. Un li-
bro «sottilmente e maliziosamen-
te umoristico e satirico, che ricor-
da la favola, raccontata con bel-
lezza, simpatia e divertimento, e
riesce a trasmettere questi stati
d’animo al lettore». La scrittura si
concretizza in una lingua vivace,
in un continuo gioco di rimandi
tra l’italiano e il dialetto cremo-
nese. Dialetto che, nelle parole di
Stocchi, «è chiave di volta per en-
trare in un’atmosfera comunque
padana». Inusuale il contesto del-
la presentazione, una palestra di
Boxe Parma e Training Center di
via Pellico, di cui l'autrice è vi-
cepresidente. Perché, come ha
sottolineato il presidente Adriano
Guareschi, «un pizzico di cultura
ci deve essere sempre».u

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SPORT UN ANNO PIENO DI SODDISFAZIONI PER I RAGAZZI DELLA POLISPORTIVA COOP 3.0

Pesca, tra agonismo e divertimento
pesca, giunta ormai alla sua un-
dicesima edizione, hanno par-
tecipato 13 ragazzi che dopo
avere partecipato alle lezioni
teoriche e pratiche riceveranno
nei prossimo giorni l'attestato
di partecipazione che verrà a lo-
ro consegnato dal presidente
Arci Pesca Fisa Maurizio Biolzi.

Molto più articolato ed impe-
gnativo il percorso intrapreso
dai ragazzi della sezione ago-
nistica, denso di coinvolgenti
esperienze e crescita tecnica .

Una rappresentativa dei gio-
vani pescatori è stata invitata a
Volpiano (Torino) al 2° Mee-
ting Nazionale dello sport pro-
mosso da Arci pesca Fisa dove
la bravissima Giulia Pacciani è

salita sul gradino più alto pe-
scando il maggior numero di
trote.

Buona anche la partecipazione
del gruppo che ha rappresen-
tato i colori del Comune di Par-
ma durante l' evento “Un PO di
Sport” svoltosi al lago di Bezze.

Eccezionali risultati anche nei
Campionati Provinciali Giova-
nili Arci pesca e Fipsas dove al-
cuni dei nostri promettenti pe-
scatori sono saliti sul podio
mentre Gabriele Dell'Anna
Giacomo Pacciani si possono
fregiare del titolo di campioni
provinciali.

Concluso pure il Campionato
Sociale giovanile svoltosi in
cinque prove incerto fino all'ul-
tima giornata, ma che sul “filo
di lana” ha visto prevalere nella
categoria “Baby” Manuel Cara-
pezzi, seguito da Mattia Maz-
zoli e Gabriele Dall'Anna men-
tre nella categoria “Junior”
piazza d'onore a Giulia Paccia-
ni tallonata a pochissima di-

stanza da Alessandro Tagliavi-
ni e Giacomo Pacciani.

Come al solito hanno riscosso
molto successo le iniziative a
favore dell' integrazione nelle
quali i ragazzi hanno pescato in
coppia con gli “atleti speciali”
della A.D.S. Sanseverina .

Successo scontato anche per
l'iniziativa, giunta alla seconda
edizione, promossa della socie-
tà A.p.s.d. Fario di Carpaneto
Piacentino che mettendo a di-
sposizione laghetto ed attrez-
zature è riuscita a far divertire
ed emozionare genitori e figli
nella tradizionale e sentita ga-
retta “pesca in famiglia”.

Indimenticabile anche il fine
settimana trascorso in giugno a
Lido Adriano dove i ragazzi
hanno avuto modo di pescare,
grazie al contributo di istrut-
tori locali, finalmente in mare
ampliando in tal modo le pro-
prie conoscenze in fatto di at-
trezzature e tecniche.ur.c.
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Viappiani: la psicologia
dell'emergenza
va «sdoganata»


